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REGOLAMENTO DELLA
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Approvato dal Consiglio di Istituto il                  – Delibera n.

	
CONDIZIONE E ATTIVITA’
	ORGANI E FIGURE COMPETENZE
	
RUOLI E AZIONI
	
ATTI
DA REDIGERE

	
ENTRATA
	
Genitori
	Inizio lezioni:
· ore 8.15 
· Gli alunni hanno accesso alla scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.
Gli alunni entrano senza accompagnatore, tranne nei casi di motivata necessità, dopo aver acquisito il consenso dal Collaboratore scolastico.
Gli insegnanti della prima ora devono essere presenti a scuola cinque minuti
prima dell’inizio delle lezioni. Qualora manchi il docente di una classe, gli alunni saranno sorvegliati per i primi minuti da un collaboratore scolastico , poi da altro docente o saranno divisi fra le altre classi preferendo quelle di pari livello, ove possibile, fino all’arrivo di un docente supplente.  
Si fa presente che la scuola prevede la sorveglianza del personale ATA agli ingressi della scuola e non garantisce la vigilanza degli alunni nell’area cortiliva prima dell’inizio dell’orario scolastico, pertanto le famiglie non possono esimersi dall’essere comunque responsabili della tutela dei loro figli fino a che non vengano direttamente consegnati al docente (scuola infanzia) o entrino autonomamente nei locali scolastici (scuola secondaria).
L’accesso al cortile della scuola (sede di via Roma e di via Piave ) deve avvenire a piedi; è vietato entrare nel cortile in sella a biciclette e motorini; si precisa che la scuola non è responsabile di eventuali furti di biciclette e motorini.

	
Regolamento di

	
	
	
	istituto

	ALUNNI
	Docenti
	
	

	
	Alunni
	
	

	
	
Collaboratori
	
	

	
	Scolastici
	
	

	




RITARDI
	


Genitori Docenti Alunni
	Gli alunni che arrivano a scuola dopo l’orario d’inizio delle attività didattiche devono presentare relativa giustificazione sottoscritta da un genitore sul libretto ed essere accompagnati in classe dal collaboratore scolastico.
Nel caso la classe fosse fuori dal plesso, l’alunno verrà inserito nella classe parallela o in quella più vicina alla sua età scolare.
In caso di mancata giustificazione gli insegnanti sono tenuti a segnalare l’entità del ritardo chiedendo la giustificazione al massimo entro il giorno successivo.
Ritardi reiterati vanno segnalati al
Dirigente scolastico.
	
Avviso Comunicazione




Segnalazione su diario

	

USCITE
	
Docenti Alunni
	Uscita:
· ore 13.15
per la sede di via Roma: le aule ubicate nel primo, nel secondo salone e nel terzo salone  corridoio utilizzeranno il cancello di Via Roma.             
 per la sede di via  Piave   gli alunni utilizzeranno il cancello principale. In particolare l'uscita sarà scandita da due suoni di campanello: al primo defluiranno gli alunni posti al piano terra , al suono della seconda quelli del piano superiore
Gli alunni escono dall’aula al suono della campana, in modo ordinato e accompagnati dal docente di classe. Gli insegnanti		sorvegliano		l’uscita degli alunni  fino al cancello e da questo momento cessa la loro responsabilità.
 Per	 gli	alunni	che	utilizzano		lo scuolabus, l’uscita dal cancello della
scuola,	sarà	sorvegliata	dai 
	

	
	
	Collaboratori scolastici.
I Collaboratori scolastici sorvegliano le uscite e restano a disposizione per eventuali ritardi da parte delle famiglie.

Riferimenti normativi:
L.172/2017 e nota MIUR n.2379/2017:
“1. I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari ai sensi della Legge 4 maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età di questi ultimi, del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla loro responsabilizzazione,	possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di istruzione a consentire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell’orario	delle		lezioni. L’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità all’adempimento dell’obbligo di vigilanza.
2. L’autorizzazione ad usufruire in modo autonomo del servizio di connessa trasporto scolastico, rilasciata dai genitori esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai soggetti affidatari dei minori di 14 anni agli enti locali gestori del servizio, esonera dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata, anche al ritorno dalle attività scolastiche.”
	

	
USCITE ANTICIPATE
	Docenti Genitori

Alunni
	Tutte	le	uscite	anticipate	devono essere comunicate tramite libretto e
 il familiare è tenuto ad apporre la propria firma sul modello predisposto. L’uscita	anticipata	è	autorizzata dall’insegnante dell’ora pertinente alla richiesta.
L’alunno deve comunque essere sempre prelevato da un genitore o da un	maggiorenne		delegato controfirmando	l’annotazione
dell’uscita sull’apposito registro.
	Comunicazione Richiesta
Firma su apposito registro

	
	



Genitori
	Ai sensi della CM. 20 del 4 marzo 2010, ai fini della validità dell'anno scolastico e' richiesta
la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale. Per casi eccezionali, le istituzioni scolastiche
possono autonomamente deliberare motivate deroghe al suddetto limite, a condizione che le assenze
complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione. (art.11 DL n. 59 /2004;
art.10 DPR n. 122 /2009
Le assenze sono consentite sotto la responsabilità	della	famiglia.	Le assenze degli alunni devono essere motivate da un genitore o da chi ne fa le veci per mezzo del libretto scolastico.
Le	assenze	vengono	giustificate dall’insegnante che accoglie l’alunno.
Assenze prolungate per motivi diversi dalla	malattia,	devono	essere concordate con il Dirigente scolastico. E’ compito della famiglia provvedere a che gli alunni, in seguito ad assenze, recuperino i contenuti delle lezioni perse, in collaborazione con i docenti di
classe.
	
Comunicazione

	









ASSENZE
	
	
	

	
	Docenti
	
	

	
	Alunni
	
	

	

FARMACI
	

Genitori Docenti
	

Vedere allegato
	
Documentazione

	
INGESSATURE E FASCIATURE PARTICOLARI
	
Genitori
	La frequenza è consentita solo previa richiesta scritta accompagnata da certificato medico che comprovi la possibilità di frequenza e liberatoria del genitore nei confronti degli insegnanti e
del personale della scuola.
	
Richiesta scritta

Certificazione medica

	
CASI DI PEDICULOSI
	
Docenti
	· informazioni sulla pediculosi
· procedure di controllo
· modalità di segnalazione ai genitori dell’alunno
· richiesta	di	dichiarazione	dei provvedimenti adottati
In caso di persistenza dell’epidemia o di forte criticità presente a scuola, segnalazione all’Ufficio di Sanità Pubblica di competenza territoriale.


· Controllo della cute
· Effettuazione del trattamento
· Compilazione della dichiarazione sui provvedimenti adottati
	
Materiale

	
	
	
	informativo

	
	
	
	Azienda

	
	
	
	Socio

	
	
	
	Sanitaria

	
	
	
	Territoriale

	
	
	
	(A.S.S.T.)

	
	




Genitori
	
	




Compilazione e

	
	
	
	restituzione della

	
	
	
	dichiarazione sui

	
	
	
	provvedimenti

	
	
	
	adottati.

	






INTERVALLO
	
Docenti Alunni


Collaboratori scolastici
	
L’intervallo, con l’interruzione dell’attività didattica, è la pausa che consente l’utilizzo dei servizi e la consumazione della merenda 
Sono assolutamente vietate situazioni di pericolosità (corse nei corridoi, per le scale, giochi con lancio di oggetti…) 
L’atteggiamento degli alunni deve essere corretto e responsabile.
Di regola gli insegnanti in servizio nell’ora sono tenuti alla sorveglianza in ogni momento dell’intervallo.

	
Regolamento di Istituto

	



ACCESSO AI SERVIZI IGIENICI
	


Docenti Alunni
	
L’accesso ai servizi igienici è previsto, di norma, durante l’intervallo.
Ai servizi igienici si deve rimanere soltanto per il tempo strettamente necessario.
Non è consentito sostare, neppure durante l’intervallo, né all’interno dei servizi igienici, né nel corridoio ad essi adiacente.
Gli insegnanti, rispettando i bisogni fisiologici degli alunni, accordano il permesso di accedere ai servizi igienici al di fuori della pausa intervallo, a non più di un allievo per volta.
I collaboratori scolastici sorvegliano e controllano l’utilizzo dei servizi igienici
da parte degli alunni.
	
Regolamento di Istituto

	




SPOSTAMENTI
	


Docenti Alunni
	
Gli spostamenti dei gruppi e/o delle classi da un locale all’altro non devono disturbare lo svolgimento delle attività scolastiche e devono svolgersi, il più possibile, ordinatamente e silenziosamente.
Gli insegnanti sono tenuti ad accompagnare nello spostamento da un locale all’altro la classe di cui sono responsabili, garantendone la
disciplinata correttezza.
	
Regolamento di Istituto

	


CAMBIO D’ORA
	
Docenti
	
Durante il cambio dell’ora gli alunni devono rimanere all’interno delle classi.
Al cambio dell’ora gli insegnanti devono recarsi tempestivamente nella classe di pertinenza: i collaboratori scolastici in servizio sono tenuti ad
effettuare la sorveglianza delle classi
	
Regolamento di Istituto

	
	
Alunni
	
	

	
	Collaboratori scolastici
	
	

	



FESTE DI COMPLEANNO
	



Docenti Genitori
	Come indicato nel Regolamento di Istituto, art.39, nelle classi, nei laboratori, nella biblioteca, nella palestra, nell’Auditorium e negli altri spazi attrezzati non è concesso consumare cibi o bevande.
In Istituto sono presenti contenitori per la raccolta differenziata che vanno usati correttamente. 
Non è consentito offrire alimenti di cui non si riconosca la provenienza.
In ogni caso, comunque, anche a fronte di sicura tracciabilità dell’origine degli alimenti, il consumo degli stessi nei locali scolastici deve essere preventivamente autorizzato dal Dirigente Scolastico
	Regolamento di Istituto

	








TELEFONI CELLULARI
	




Alunni

Docenti

Collaboratori Scolastici
	E’ tassativamente vietato l’utilizzo di telefonini, videofonini e dispositivi elettronici ai sensi del D.M. n. 104 del 30.11.2007. 
Eventuali deroghe possono essere concesse per gravi motivi, previa autorizzazione della Presidenza. 
La violazione del divieto all’uso del cellulare durante l’attività scolastica comporta il sequestro immediato dello stesso: il cellulare è ritirato dal docente (o personale Ata) che constata l’infrazione ed è  consegnato  al docente vicario e/o al docente  responsabile  di plesso che lo sigilla in una busta e lo deposita in cassaforte presso il plesso frequentato dall’alunno.  - Si segnala il provvedimento riguardante l’alunno nel registro di classe ed elettronico . Il cellulare è restituito solo al genitore e\o chi esercita la potestà familiare, in apposito orario.. In caso di reiterate infrazioni, sono adottate opportune sanzioni disciplinari .
.
	
Regolamento di Istituto

	DIVIETO DI FUMO
	Alunni

Docenti

Personale ATA 
	Il Dirigente Scolastico è tenuto ad applicare la normativa vigente inerente la tutela della salute dei non fumatori nei locali scolastici ove vige il divieto di fumo.
 Il divieto di fumo vige in tutti i locali scolastici: aule, atrio, corridoi, biblioteche e laboratori di ogni genere, servizi igienici, refettorio, palestra, spazi riservati al personale ausiliario o docente, spazi destinati a deposito sussidi e attrezzature, uffici di segreteria, direzione didattica, e ogni altro locale o spazio presente negli edifici scolastici.
In ciascun locale va apposto il cartello di divieto di fumo con le indicazioni previste dalla normativa vigente.
Considerato il ruolo dell’istituzione scolastica nell’ambito della promozione dei comportamenti corretti a tutela dello “star bene” individuale e collettivo, e considerato l’impegno della scuola in merito allo svolgimento di attività di educazione alla salute, come previsto dal P.T.O.F., tutto il personale scolastico interno ed esterno, gli eventuali esperti assunti a qualunque titolo dal Dirigente Scolastico e i genitori sono invitati ad astenersi dal fumare anche nei luoghi non chiusi (cortili, giardini, terrazzi, ecc.), nelle situazioni di presenza degli alunni.
Il Dirigente Scolastico individua tra i dipendenti un soggetto per ogni edificio appartenente all’istituzione scolastica, cui assegnare l’incarico di vigilanza sul divieto di fumo, l’accertamento e la contestazione delle infrazioni
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